
 

Quinta Settimana «Per Annum»   Settimana dal 6 al 13 febbraio 2022 

 

 
 
 

 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 
 
 

 
 
 
 

 

Giorno Ora Luogo Intenzione Messa 

  6 Domenica   8.00 S. Giuseppe Ann. Besseghini Martino Primo “Pusciavin” e per tutti i familiari vivi e defunti - 
Settimo Def. Besseghini Domenica 

V Domenica    9.00 Vernuga In ringraziamento  -  Ann. Besseghini Battista “Checc” 

«Per Annum» 10.00 Ravoledo Per la Comunità  -  Ann. Strambini Caterina - Ann. Quetti Giuseppe Muré 
Is 6,1-2.3-8; Sal 137;  10.30 S. Giuseppe Per la Comunità 
1Cor 15,1-11; Lc 5,1-11 
 

Lasciarono tutto  

e lo seguirono.  

18.00 S. Giuseppe Legato parrocchiale Def. Bazzeghini Enrico Erio  -  A suffragio di Curti Guido  -  Vivi e 
defunti famiglie Franzini Agostino e Pini Dina  -  Ann. Besseghini Giacomo  -  Ann. Cusini 
Maddalena  -  Ann. Antonietta e Deff. fam. Ferri e Clerici  -  Settimo Def. Savardi Luciano 

  7 Lunedì   8.00 S. Giuseppe Legato parrocchiale Deff. Mosconi Protasio e Domenica  -  Ann. di matrimonio di 
Cristoforo e Domenica  -  Ann. Besseghini Pietro e familiari  -  Ann. Caspani Caterina 
“Pastór”, marito e figlia  -  Ann. Strambini Bortolo, Domenico e Caterina 

 16.00 Ravoledo Ann. Cusini Antonio “Custé” e familiari 

  8 Martedì   8.00 S. Giuseppe Per i defunti di Curti Giovanni “Grìlu”  -  Intenzione Particolare 

 16.00 Ravoledo A suffragio di Sala Pietro e fratelli 

 17.00 Tiolo  A suffragio di Marianna 

  9 Mercoledì   8.00 S. Giuseppe Ann. Franzini Adelina e familiari defunti  -  Ann. Franco, Maria e Alice 

   9.00 Vernuga Ann. Cecini Giuseppe  -  Ann. Valmadre Orsola, Besseghini Giacomo e familiari 

 16.00 Ravoledo Per intercessione di San Gregorio Magno 

10 Giovedì   9.00 S. Giuseppe S. Messa e Adorazione  -  A suffragio di Sassella Agnese, Ghilotti Giovanni e Ghilotti 
Beniamino  -  Ann. Mosconi Battista 

Santa Scolastica 16.00 Ravoledo Ann. Cusini Antonio “Custé”, moglie e figli  -  Ann. Sala Pietro 
 20 S. Giuseppe Incontro d i  Preghiera  

11 Venerdì   8.00 S. Giuseppe Per tutti i malati e gli operatori della salute 

Giornata del malato 16.00 Ravoledo Vivi e Defunti di Matteo e Norma  -  Intenzione particolare 

12 Sabato   8.00 S. Giuseppe Per i defunti di Agnese 

   8.30 Ravoledo Per i vivi e i defunti di Pini Maria 

 17.00 Tiolo Per la Comunità  -  A suffragio di don Stefano Garavatti 

 
18.00 S. Giuseppe Per Besseghini Rina e familiari  -  Ann. Pini Agnese e Francesco e familiari vivi e defunti   

A suffragio di Agostino, Pietro, Domenica, Maria e Adele 

13 Domenica   8.00 S. Giuseppe Legato Deff. Quetti Domenica e Pini Giovanni 

VI «Per Annum»   9.00 Vernuga Deff. Pini Carmela, Antonio e figli 

Ger 17,5-8; Sal 1;  
 

1Cor 15,12.16-20 

10.00 Ravoledo Per la Comunità  -  A suffragio di Curti Maria Fausta, marito e genero  

A suffragio di Franzini Giovanni e Giuseppe 
Lc 6,17.20-26 10.30 S. Giuseppe Per la Comunità 
Beati i poveri.  

Guai a voi, ricchi.  
18.00 S. Giuseppe A suffragio di Pini Martino e Rinaldi Margherita  -  Ann. Cecini Renato 

 

 

La lampada del SS. Sacramento a Ravoledo arde per:  
Vivi e def. di Norma e Matteo - Per tutti gli Ammalati - Int. Pini Maddalena (Mochi) - Suffr. Def. Rizzzi e Sala - Int. Particolare 

 
 

AMMALATI 
 

Don Ilario:  Lunedì ore 9 Via Valeriana, Alpini; 

Don Ilario:  Giovedì ore 15 Via Cima Piazzi, Baite; 

Don Gianluca: Venerdì ore 9 Via Cadint, Stanga, S. Giovanni; 
Carlo Varenna: Venerdì ore 9 Via Martiri della Libertà, G. Pini; 

Daniela Pruneri: Venerdì ore 9 Via G. Pruneri, S. Giorgio, Adda, Negri, Mortirolo; 
Daniela Trinca: Venerdì ore 9 Via S. Faustino, Milano, Della Sciuca, Fojanini; 
Sandra:   Venerdì ore 9 Via XXV Aprile, Rovaschiera. 

 

 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 

 
 
 
 

 
 
 
 

BATTESIMI   - DOMENICA 20 FEBBRAIO CI SARÀ LA CELEBRAZIONE DEI BATTESIMI. 
COLORO CHE SONO INTERESSATI CONTATTINO IL PARROCO .  

 
 

 
 

COMUNITÀ PASTORALE di Grosio - Ravoledo - Tiolo 

Don Ilario Gaggini: Tel. 0342847775; cell. 3470397005; e-mail: ilario.gaggini@libero.it 
Don Gianluca Salini cell. 3469719152; e-mail: gianluca.salini@gmail.com 
Don Bartolomeo Cusini; cell. 3489351392; e-mail: parrocchia.ravoledo@gmail.com 
Don Ezio Presazzi; cell. 3341698235; e-mail: presazziezio@micso.net  

 

La LAMPADA della 
MADONNA del 
SANTO ROSARIO 
questa settimana 
arde per la famiglia 
Strambini Antonio 

Trovate gli avvisi settimanali e gli aggiornamenti sul sito internet della Parrocchia: www.parrocchiadigrosio.it 

Una delle Sante Messe domenicali, viene trasmessa in diretta e rimane disponibile  
alla visione sul canale Youtube della Comunità Parrocchiale di Grosio - Ravoledo - Tiolo.  

mailto:presazziezio@micso.net


 

  
 

CONSIGLIO PASTORALE DELLA COMUNITÀ 
di GROSIO, TIOLO, RAVOLEDO 

 

GIOCA IL PRIMO TEMPO: 
È il tempo di candidarsi o di indicare qualcuno, entro il 15 febbraio. 

Metti la scheda nella bussola in chiesa.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Riprendono i catechismi in presenza, da mercoledì 9 febbraio 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 

 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 

 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 
 

 

 

Fiore e farfalla 
Una volta, un uomo chiese a Dio: un fiore e una farfalla. 

Ma Dio gli diede un cactus e una larva. 

L'uomo era triste poiché non capiva cosa aveva sbagliato nella richiesta. Allora pensò: con tanta gente che aspetta... e decise di non 

domandare niente. 

Passato qualche tempo, l'uomo verificò che la sua richiesta era stata dimenticata. 

Ma poco dopo, con sua sorpresa, vide che dallo spinoso e brutto cactus, era nato il più bel fiore… e la orribile larva si era trasforma-

ta in una bellissima farfalla. 
 

Dio agisce sempre giustamente. 
Il tuo cammino è migliore, anche se ai tuoi occhi appare tutto sbagliato. 
Se hai chiesto a Dio una cosa e ne hai ricevuto un’altra, abbi fiducia. Abbi la certezza che egli dà sempre quello di cui hai bisogno, 
al momento giusto. Non sempre quello che desideri è quello che necessiti. 
Siccome egli non sbaglia mai la consegna delle tue richieste, vai avanti senza mormorare o dubitare. 
La spina di oggi sarà il fiore di domani! 
 

«Nella preghiera Dio dà sempre quello che gli si chiede, o, se non lo dà, è per dare qualcosa di ancora più grande» 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Giovedì 10 febbraio alle ore 20.00, 
nella chiesa di San Giuseppe un momento di preghiera. 

Invochiamo la luce del Signore per il Consiglio Pastorale 

AVVISI 

- Martedì 8, alle ore 9  pulizie oratorio 
 

- Mercoledi 16, ore 15.45  inizio corso nuovi chierichetti 
 

- Se qualche ragazzo dopo la terza media  

volesse far parte del gruppo dei cavalieri lo comunichi 

Un baratto 
A 18 anni ho venduto il mio spirito a Dio, come altri vendono la loro anima al diavolo. 

Allora ero goffa, brutta, mingherlina, inetta, come il «brutto anatroccolo», ma avevo molto spirito... uno spirito chiaro, vivo, acu-

to, pungente, che mordeva senza misericordia. Non appena una persona un tantino ridicola arrischiava di mostrarsi a me, 

l’acchiappavo al volo e la fissavo con una parola pungente, come si fissa un insetto su un tappo, con uno spillo. Ciò mi divertiva 

molto e faceva ridere la compagnia. Ma i miei cugini mi giudicavano «cattiva», e mio fratello mi chiamava «vipera». Avrebbe fat-

to meglio a dire zanzara o vespa. Un giorno, però, ci pensai su e mi vidi tal quale ero col mio crudele pungiglione. Poteva forse 

una cristiana accettare di essere così? 

Fui presa dal rimorso. 

E una mattina ne parlai con Nostro Signore, dopo la Comunione. 

Rinunciare al mio spirito? Cosa mi rimaneva senza di esso? Non avevo bellezza né fascino, niente che potesse piacere. Sacrificare 

il mio spirito? Non mi ci potevo decidere. Mi costava troppo. Mi costava tutto. 

Dentro di me, Dio attendeva con aria di rimprovero. Fu allora che mi venne l’idea - forse fu lui ad ispirarmela - di cedergli il mio 

spirito dietro ricompensa. Un baratto. 

Glielo vendetti. Caro. Senza far prezzi. Dio è ricco. Dio è giusto. E generoso, anche. Contavo che me l’avrebbe pagato bene. Una 

volta concluso il mercato - io negli affari sono onesta - non osai più servirmi dell’oggetto che avevo ceduto. Da principio mi sentii 

legata, impacciata, come colpita da improvvisa infermità. Le parole mi volavano alle labbra, le inghiottivo già dette a metà. Il che 

non era sempre comodo. Ma poi l’abitudine mi venne in aiuto. E diventai poco a poco la piccola, mite zitella cui nessuno fa caso, 

né in famiglia né fuori... cui nessuno fa caso più che a un fiammifero spento.  

Sono passati vent’anni... Che cosa mi avrà dato il Buon Dio, in cambio della mia malizia? 

Non la bellezza. Non il fascino. Non l’amore. Non la felicità. Forse il dono della poesia? Ma quello già lo avevo, sin dalla prima 

infanzia. 

Ecco. Mi diede il dono di una vista nuova, per cogliere immediatamente, anziché il lato ridicolo, la bellezza e le qualità delle 

persone, anche di quelle che non ne hanno. Al punto che oggi io le amo tanto, anche quando sono ridicole, sciocche e mediocri, da 

poter giocare di nuovo con la mia malizia, solo per divertirmi, senza far male a nessuno. 
Marie Noel 

Sono in casa tutti i giorni 

(circa) ma di sicuro mi 

trovate almeno in questi 2 

momenti (salvo imprevisti):  

IL SABATO  

DALLE  9 ALLE 11 

E IL LUNEDÌ  

DALLE 17 ALLE 18.     
Grazie.    Don Ilario 


